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Primavera dell’Europa
All’indomani delle elezioni per il rinnovo del Par-

lamento Europeo appare utile una pacata riflessione 
sulle ricadute che il risultato produce in Italia nell’e-
tica individuale e collettiva. 

Leitmotiv di una campagna elettorale, talvolta im-
postata con toni aspri, è stato il concetto  stesso di 
Europa Unita.

In un tempo nel quale vanno radicandosi sovra-
nismi e nazionalismi, appare molto opportuno re-
cuperare l’idea fondativa dell’Europa e riproporla 
all’attenzione e alla considerazione dei Cittadini, 
soprattutto dei giovani.

Infatti, intimamente unita a questa disaffezione 
c’è da notare che anche l’elettorato attivo diventa 
sempre più esiguo con la conseguenza di avere liste 
con un minimo ricambio generazionale. In riferi-
mento a tutti i partiti, ad eccezione di qualche movi-
mento di recente costituzione, i nomi dei candidati 
sono quelli di sempre con il risultato di aver ridotto 
l’appeal sui giovani elettori.

A fronte di questa situazione una presa di coscien-
za seria passa per la necessità di far riaffezionare i 
cittadini all’idea di Europa.

In questa direzione le Associazioni laicali del 
mondo cattolico, i Corpi intermedi, la Società di 
mezzo come definita da Giuseppe De Rita, possono 
giocare un ruolo significativo non per orientare ma 
per informare anche e soprattutto attraverso la pro-
mozione della conoscenza e l’approfondimento dei 
passaggi storici e degli atti fondativi dell’Europa per 
riscoprirne l’importanza, la utilità, la ‘necessità’.

Per esempio, l’approfondimento del Manifesto 
di Ventotene (“Per un’Europa libera e unita”), che 
Altiero Spinelli, Eugenio Colorni ed Ernesto Rossi 
concepirono nel luogo di confino ((1941/‘42); la ri-
flessione sulla lungimiranza dell’intuizione e la stra-
ordinaria attualità dell’elaborazione dei padri fonda-
tori Robert Schuman, Konrad Adenauer, Alcide De 
Gasperi, Jean Monnet, Paul-Henri Spaak.

Certo è svanita parte del “sogno europeo” teso ad 
attribuire all’UE una forte soggettività politica fino 
al punto di dotarla di una Costituzione. Il “Trattato 
che istituisce una Costituzione per l’Europa” che 
iniziò il proprio cammino sotto i migliori auspici 

nella “Convenzione” presieduta da Valery Giscard 
d’Estaing - tra i Vice Presidenti il nostro Giuliano 
Amato - poi s’incagliò sul “Preambolo” e in parti-
colare sul riconoscimento delle “radici giudaico-
cristiane dell’Europa” cui alcuni Paesi e Gruppi 
politici si opposero negando una verità storica.

Interessante ed opportuna anche l’iniziativa atti-
vata dalla Rappresentanza a Roma della Commis-
sione Europea (dal 18 al 29 marzo 2019), dal titolo 
fortemente emblematico: “Primavera dell’Europa”, 
molto indovinata anche nella sua articolazione at-
traverso un ciclo di eventi nelle scuole secondarie, 
nelle Università, nelle Città. 

Appare quindi essenziale puntare sui giovani e 
sulla loro centralità per la prosecuzione di questi 
processi e la definitiva affermazione di un nuovo 
europeismo. “Il sogno di una nuova Europa in mano 
a una nuova generazione”: così titolò l’Espresso in 
uno degli ultimi numeri. Anche così si può onorare 
la memoria di persone a cui il diritto di sognare è 
stato negato dalla follia omicida del sedicente “stato 
islamico” con l’attentato ai Mercatini di Natale nel 
dicembre 2018 a Strasburgo: Antonio Megalizzi, 
lo studente universitario trentino entusiasticamente 
impegnato nell’esperienza di Radio Europhonica, 
giovane ‘Antenna d’Europa’!

 
Alfonso Andria

Presidente Centro Universitario Europeo per i 
Beni Culturali - Ravello 

FERMENTOEDITORIALE
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FERMENTO

Sì alla vita, sempre!
Quando una vita è degna di 

essere vissuta? Se la malattia rap-
presenta un limite insuperabile, 
che impedisce, fino ad azzerare, 
l’attività mentale e fisica, vale 
ancora la pena prolungare un’esi-
stenza insignificante? Tali interro-
gativi si ripropongono in maniera 
ancora più drammatica in merito 
all’accoglienza di un bambino 
che presenta, sin dal grembo di 
sua madre, gravi patologie o mal-
formazioni. Talvolta, la diagnosi 
prenatale è impietosa, e l’idea che 
quel figlio tanto atteso e deside-
rato possa nascere con gravi disa-
bilità o avere gravi ripercussioni 
sul piano fisico e psichico può 
gettare nello sconforto i genitori. 
In preda al senso di solitudine e 
all’impotenza, l’angoscia per le 
condizioni di salute del figlio può 
indurre i genitori a percorrere la 
via dell’aborto, per porre fine 
ad un percorso che sembra già 
compromesso in partenza. Per-
ché generare alla vita un bambi-
no destinato a essere infelice per 
tutta la vita? Perché accanirsi con 
insistenza su una vita già segnata 
irrimediabilmente dalle ferite? In 

questi casi, gli interrogativi ecce-
dono le certezze, e la soluzione 
abortiva appare l’unica strada da 
percorrere per evitare ulteriore 
sofferenza. Tuttavia, l’aborto non 
tacita il dolore, non azzera il sen-
so di colpa; anzi! Per questa ra-
gione, Papa Francesco, salutando 
i partecipanti al Convegno inter-
nazionale “Yes to Life! Prendersi 
cura del prezioso dono della vita 
nella fragilità”, organizzato dal 
Dicastero per i Laici, la Famiglia 
e la Vita e dalla Fondazione “Il 
Cuore in una Goccia”, una delle 

realtà che nel mondo si adopera-
no ogni giorno per accogliere alla 
nascita bambini in condizioni di 
estrema fragilità, ha insistito sul-
la necessità di “curare con inter-
venti farmacologici, chirurgici e 
assistenziali straordinari, capaci 
ormai di ridurre quel terribile di-
vario tra possibilità diagnostiche 
e terapeutiche, che da anni costi-
tuisce una delle cause dell’aborto 
volontario e dell’abbandono assi-
stenziale alla nascita di tanti bam-
bini con gravi patologie”. Ancora 
di più, occorre creare reti di soli-
darietà che consentano ai genitori 
di vincere anzitutto la solitudine. 
L’aborto non può essere mai una 
risposta adeguata; il progresso 
della scienza medica, l’assistenza 
infermieristica e le strutture ade-
guate possono supportare i geni-
tori nella gestione delle difficoltà 
che comporta l’accoglienza di un 
figlio malato. Il Papa ha ribadito 
che non bisogna mai rinunciare 
alla vocazione alla vita: è il dono 
più grande che va custodito e pre-
servato.

don Antonio Landi

Papa Francesco
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Il nuovo pastore di Salerno
Alle ore 12 di Sabato 4 Maggio 

2019, dinanzi a Sacerdoti, Diaco-
ni, Religiosi, addetti di Curia e di-
nanzi ai rappresentati della stam-
pa, l’Arcivescovo dimissionario, 
Mons. Luigi Moretti (nella foto 
in basso), ha dato lettura del testo 
della Elezione di Mons. Andrea 
Bellandi, nuovo Arcivescovo del-
la Diocesi di Salerno – Campagna 
– Acerno.

 Dopo l’annuncio, Mons. Mo-
retti ha dato lettura della biografia 
ufficiale di Mons. Bellandi e poi 
il testo di una lettera che l’Arci-
vescovo eletto ha voluto rivolgere 
a tutti i fedeli della sua nuova Ar-
cidiocesi.

Quindi l’annuncio ufficiale del-
la Consacrazione Episcopale che 
avverrà Sabato 6 Luglio 2019 nel-
la Cattedrale di Salerno.

Mons. Moretti, commosso, ha 
voluto sottolineare che tale data è 
stata dettata dal desiderio dell’Ar-
civescovo eletto, che fosse il suo 
predecessore ad ordinare presbi-

teri, Venerdì 28 Giugno, i 
quattordici Diaconi tran-
seunti della Arcidiocesi.

A termine della Convo-
cazione, Mons. Moretti, ha 
ringraziato l’Arcivescovo 
eletto per aver pienamen-
te accolto il suo desiderio 
di rimanere in Diocesi, 
dove continuerà a rendersi 
disponibile per servire la 
Chiesa a servizio del nuo-
vo Arcivescovo.

Breve Biografia 
Monsignor Andrea 

BELLANDI (nella foto a 
dx) è nato a Firenze, il 22 
ottobre 1960.

Nel 1979 è entrato nel Semi-
nario Arcivescovile fiorentino 
per gli studi in preparazione del 
presbiterato. Come alunno del 
Pontificio Seminario Lombardo 
di Roma, si èlaureato in Teologia 
alla Pontificia Università Gre-
goriana, con una tesi sulle opere 

di Joseph Ratzinger 
(1993).

È stato ordinato 
Sacerdote il 4 aprile 
1985 per la diocesi 
di Firenze, dove è 
incardinato e risiede 
abitualmente.

Incarichi pastorali 
più significativi da lui 
svolti:

Dal 1987 Docente 
ordinario di Teologia 
Fondamentale nello 
Studio Teologico Fio-
rentino

Dal 1990 Assistente 
spirituale degli studen-
ti universitari

Dal 1990-1997 Cappellano del-
le “Suore Montalve alla Quiete”

Dal 1996 Parroco della Parroc-
chia S. Giovannino dei Cavalieri 
a Firenze

Dal 2003 al 2009 Preside della 
Facoltà Teologica dell’Italia Cen-
trale

Dal 2010 Canonico della Me-
tropolitana Fiorentina

Dal 2010 Delegato arcivesco-
vile per la formazione del Clero

Dal 2014 Vicario Generale, 
Rettore della Chiesa di S. Gio-
vannino dei Cavalieri

Dal 2015 Vice presidente della 
Scuola fiorentina per l’educazio-
ne al dialogo internazionale e in-
terculturale

È membro del Consiglio 
Presbiterale, del Consiglio 
Pastorale Diocesano, e della 
Consulta Diocesana delle 
comunicazioni sociali. È stato per 
alcuni anni responsabile regionale 
e membro del consiglio nazionale 
del Movimento di Comunione e 
Liberazione.

don Andrea Pacella

FERMENTOMonsignor Andrea Bellandi
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FERMENTO Programma Pastorale

Nella mattinata del 29 Maggio, 
durante la riunione con i direttori 
degli Uffici Pastorali Diocesani, 
svoltasi presso la sala Don Anto-
nio Fasano della Caritas Diocesa-
na in Cava de’ Tirreni, l’Arcive-
scovo ha ufficializzato la tematica 
generale della programmazione 
diocesana del prossimo anno pa-
storale 2019/2020: la missiona-
rietà. Al sottoscritto, poi, è stato 
affidato il compito di rilevare e 
illustrarne le motivazioni che di 
seguito sintetizzo. 

Il desiderio di Mons. Soricelli 
per tale scelta è ancorato nella 
decisione di Papa Francesco nel 
dare, quest’anno, un tocco di stra-
ordinarietà al Mese di Ottobre, 
il Mese missionario, rappreso 
nello slogan “Battezzati e inviati.  
La Chiesa di Cristo in missione 
nel mondo”. Il 22 Ottobre 2017 

il Pontefice, con una lettera, lo 
aveva preannunciato al cardinale 
Fernando Filoni, Prefetto della 
Congregazione per l’Evangeliz-
zazione dei Popoli, in sintonia 
con il centenario della Lettera 
Apostolica “Maximum illud” di 
Papa Benedetto XV, nella qua-
le si esprimeva l’auspicio di un 
nuovo slancio missionario che 
coinvolgesse tutta la Chiesa: lo 
stesso slancio e coinvolgimento  
che Papa Francesco si augura per 
la Chiesa di oggi: “suscitare una 
maggiore presa di coscienza della 
missione ad gentes e riprendere 
con nuovo slancio la trasforma-
zione della vita e della pastora-
le”. “La Chiesa “è per sua natura 
missionaria” (cfr. Ad Gentes, 2): il 
riflettere ecclesiologico conciliare 
ci porta a ribadire che la rinnova-
ta concezione della missionarietà 

non è un aspetto da delegare agli 
Istituti Missionari, ma è compito 
precipuo e fondamentale di ogni 
battezzato. 

E’ il Battesimo, l’innesto a Cri-
sto, missionario inviato dal Padre, 
che in Lui ci rende missionari, 
inviati per diffondere la novità 
evangelica, ovunque ci si trovi a 
vivere con qualunque attività che 
si è chiamati a svolgere. Mons. 
Giampietro dal Toso, Presidente 
delle Pontificie Opere Missiona-
rie ribadisce che “tutti possono 
partecipare con la preghiera, con 
l’offerta, con la propria testimo-
nianza e ci sono anche malati 
che offrono le loro sofferenze per 
la missione … in questo senso si 
può essere missionari anche dai 
propri Paesi, se si è testimoni…”. 
Come risuonano efficaci e sempre 
attuali le parole stilate da San Pa-

Viaggio in Kenya 2012

Nuovo impulso missionario
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olo VI nella Evangelii Nuntiandi 
(n.14): “Evangelizzare, infatti, è 
la grazia e la vocazione propria 
della Chiesa, la sua identità più 
profonda. Essa esiste per evan-
gelizzare”. Nella programma-
zione diocesana unitaria vanno 
tenute presenti le tre dimensioni 
che Papa Francesco delinea per il 
Mese Missionario Straordinario: 
a) l’incontro personale con Gesù 
vivo nella Chiesa; b) l’accostarsi 
devoto e promettente alla testi-
monianza di santi e martiri della 
missione; c) la formazione cate-
chetica alla missione e la carità 

missionaria. Nell’intento del Papa 
e, quindi nella nostra prossima 
programmazione pastorale, si è 
sospinti a superare la tentazione 
ricorrente che si nasconde dietro 
ad ogni introversione ecclesiale, 
ad ogni chiusura autoreferenziale 
e campanilistica nei propri confi-
ni sicuri, ad ogni forma di pessi-

mismo pastorale, ad ogni sterile 
nostalgia del passato, per aprirci 
alla novità gioiosa del Vangelo. 
Questo entusiasmo missionario 
troverà rilievo e diffuso nella pro-
grammazione diocesana con la ri-
sultanza di pochi eventi e attività 
che, sull’onda della  comparteci-
pazione e della corresponsabilità 
dei vari Uffici Diocesani, saran-
no più qualificati e calibrati nel 
vissuto diocesano e, in generale, 
in quello parrocchiale. Se è vero 
quello che proferisce il Vescovo 
di Bergamo, Mons. Francesco Be-
schi, presidente della fondazione 
Missio, che “la comunione è an-
che l’esito, il frutto della missio-
ne”, il programmare insieme degli 
Uffici Pastorali della nostra Chie-
sa Locale è un passo eloquente e  
testimonianza primordiale di mis-
sionarietà, preludio al susseguirsi 
dei nostri prossimi passi e sforzi 
pastorali.

don Angelo Mansi

FERMENTO

CAVA - CAMPO MISSIONARIO
“ARTIGIANI DI PACE”
animato dalle missionarie e 

missionari saveriani
dal 9 al 13 luglio 2019 

(ore 9:00 – 21:00)
presso le parrocchie di: 

S. Lorenzo, San Pietro, San Vito, 
Sant’Alfonso e Vietri San Giovanni.

Per informazioni: 
Sr. Laura Littamè Tel: 346 189 18 26

2019-2020
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L’Arca di umanità

Il 3 giugno e il 30 giugno sono due date, due anniversari particolarmente cari al 
nostro vescovo, mons. Orazio Soricelli, ed a tutti noi. Il 3 giugno ricorre l’anniversario della elezione 
(3 giugno 2000) alla sede vescovile dell’Arcidiocesi di Amalfi e Cava de’ Tirreni, da parte di S.S. 
Giovanni Paolo II, ed il 30 giugno l’ordinazione vescovile, nella Basilica Cattedrale di Benevento. A 
S.E. Mons. Orazio Soricelli gli auguri da tutti noi per l’affetto ed il sostegno che ci dimostra quotidia-
namente ed al Signore i ringraziamenti per il dono che ci ha fatto e la preghiera di illuminare sempre 
il cammino del nostro Pastore. Auguri.

Ricordo di Jean Vanier

Ciclicamente vediamo alter-
narsi sul palcoscenico della storia 
personaggi che catalizzano l’at-
tenzione di molti, o perché alter-
nativi al conformismo di massa, 
o perché ricchi di doti umane e 
creatività che fanno vibrare gli 
animi per delle iniziative e rea-
lizzazioni, di cui forse volentieri 
anche noi avremmo voluto essere 
artefici.

Penso spontaneamente a Gior-
gio La Pira, a l’Abbé Pierre, a 
Madre Teresa, a Ernesto Olivero, 
per citarne qualcuno.  Della mag-
gior parte degli uomini che ven-
gono alla ribalta, in breve tempo 
nessuna si ricorda, mentre sono 
pochi quelli che continuano a bril-
lare come fari di umanità.

Di quest’ultima schiera fa parte 
Jean Vanier, uomo di pensiero e 
grande innamorato di Cristo, che 
ci ha lasciato il 7 maggio scorso, 
a 90 anni compiuti.

Era figlio di un diplomatico 
canadese e questo gli consentì di 
crescere tra la Svizzera, la Fran-
cia e l’Inghilterra. Fece carriera 
militare per otto anni nella Marina 
britannica e canadese, ma s’accor-
se di avere aspirazioni più spiri-
tuali. Dopo lunghi anni di ricerca 
e formazione spirituale a Parigi, 
guidato da P. Thomas Philippe, 
a Natale del 1963 ebbe modo di 
visitare una casa per persone con 
disabilità mentali, di cui il Padre 
Domenicano era cappellano. Ri-

mase molto colpito 
da quella realtà, da 
quelle persone che 
portavano con sè 
tante sofferenze, ma 
anche tanta sete di 
amicizia.  

E così nel 1964 
decise di ospitare tre 
di queste persone in 
una piccola casa a 
Trosly nell’ Oise, 
vicino Parigi. Nac-
que così la Comu-
nità dell’Arca. Jean Vanier è stato 
il fondatore della Communautés 
de l’Arche, presente anche in Ita-
lia, diffusa in 38 paesi con 154 
Comunità, dove uomini e donne 
di ogni estrazione sociale condi-
vidono l’esistenza con persone 
con difficoltà mentali.  E insieme 
a Marie - Helene Mathieu diede 
vita al Movimento Fede e Luce 
(Foi et Lumier) che porta a con-
frontarsi con questo mondo.

Il suo pensiero è questo: la 
debolezza e la sofferenza sono il 
grande scandalo della vita, che 
tutti rifiutiamo. Solo quando sco-
priamo che in esse vi è la presenza 
di Dio, riconosciamo il vero mi-
stero della vita. Perciò afferma: 
“ La cosa più importante è non 
fare cose per persone povere e in 
difficoltà, ma entrare in relazione 
con loro, stare con loro e aiutarle 
a trovare fiducia in se stesse e sco-
prire i propri doni”.

Il sogno di Jean era di far sco-
prire che le persone con disabilità 
mentali non sono una minaccia 
da temere ma un tesoro che può 
arricchire la nostra vita. La sua 
utopia era una rivoluzione della 
tenerezza, rendere la società più 
compassionevole, più inclusiva.

Diceva ancora: “ Possiamo non 
essere tutti chiamati a fare grande 
cose che provocano grandi titoli 
nei giornali, ma siamo tutti chia-
mati ad amare ed essere amati”

Oggi ci sono botanici e anima-
listi che cercano di salvaguardare 
le specie in estinzione.

Jean Vanier non ha inteso dar 
vita all’Arca che porta in salvo 
tutta l’umanità, ma certamente 
con le sue Arche aiuta a recupera-
re pezzi di umanità. 

Grazie Jean!
mons. Osvaldo Masullo

Anniversari
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Siamo due seminaristi della 
nostra Arcidiocesi di Amalfi–
Cava de’Tirreni, che vivono il 
tempo del discernimento, studio 
e formazione nel Seminario me-
tropolitano Giovanni Paolo II di 
Salerno. Anche quest’anno, come 
di consueto da ben 63 anni, si è 
tenuto il Convegno missionario 
nazionale dei seminaristi, a cui 
abbiamo deciso di partecipare 
spinti dal desiderio di entrare 
sempre di più in quel clima fresco 
e pieno di gioia che è quello del-
la missione nella Chiesa. Nostro 
compito è infatti rafforzare sem-
pre più lo spirito autenticamente 
missionario che è connaturale ad 
ogni battezzato, e che ci rende 
capaci di annunciare il Signore 
con gioia ed entusiasmo, senza 
paura, senza pregiudizi, oltre ogni 
ostacolo e difficoltà. La nostra 
presenza al convegno, insieme ad 
altri 180 seminaristi provenienti 
dai seminari di ogni parte d’Ita-
lia, ci ha permesso di entrare in 
quelli che sono gli ambiti più at-
tuali della riflessione della Chiesa 
circa la missione, e di contribuire 
nel piccolo della nostra esperien-
za pastorale di seminaristi alla 
riflessione, interrogandoci sulle 
strade più opportune ed efficaci 
da percorrere affinché la buona 
notizia del Vangelo raggiunga 
ogni uomo. Il tema del convegno 
missionario di quest’anno, tenu-
tosi dal 2 al 5 maggio presso il 
Seminario arcivescovile di Firen-
ze è stato: “La grande e sublime 
missione. Lo Spirito Santo pro-
tagonista dell’evangelizzazione”, 
in chiaro riferimento alla lettera 

apostolica sull’attività missiona-
ria “Maximum illiud” di Benedet-
to XV, di cui ricorre quest’anno il 
centenario. 

Il convegno si inaugura con 
l’introduzione di don Ciro Biondi, 
segretario nazionale della Pontifi-
cia Unione Missionaria, e respon-
sabile della fondazione Missio 
consacrati; segue la presentazio-
ne della figura del Beato Paolo 
Manna, profeta dello Spirito nell’ 
attività missionaria, e anticipatore 
della “Maximum Illiud”. 

Quindi la relazione di Sua 
Em.za il Card. Giuseppe Betori 
(nella foto), Arcivescovo di Fi-
renze, che con una esposizione 
magistrale ha parlato de “Lo Spi-
rito protagonista della missione 
negli atti degli Apostoli”. Suc-
cessivamente è stato il turno del 

prof. Luciano Meddi, docente di 
Catechetica missionaria alla Pon-
tificia Università Urbaniana, che 
ha trattato con ampia perizia la 
questione dal punto di vista cate-
chetico. Ad ogni relazione sono 
seguiti poi i lavori di riflessione 
nei vari gruppi di lavoro, i cui 
risultati sono poi confluiti in un 
documento finale di sintesi. 

Quello che alla fine di questi 
giorni ci portiamo come esperien-
za, è soprattutto la bellezza di re-
lazioni intessute con giovani che 
proprio come noi stanno rispon-
dendo alla chiamata di amore del 
Maestro. Con loro condividiamo 
entusiasmi, speranze, gioie, sorri-
si, ansie, figli di una Chiesa che 
“è per sua natura missionaria”. 

Nicola Avitabile e 
Vincenzo Milito

Lo Spirito Santo protagonista 
dell’evangelizzazione

FERMENTOConvegno Missionario Seminaristi
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Ci può essere gioia, allegria e 
serenità a Lourdes? Si, se se quel 
viaggio con il famoso treno bian-
co  è quello dei bambini che si tie-
ne come ogni anno in aprile; an-
che quest’anno grazie al progetto 
“regala un sorriso” che nel perio-
do natalizio e pasquale viene pro-
posto dall’UNITALSI diocesana 
nelle scuole e nelle parrocchie  si 
è reso possibile questo miracolo. 
Un grande grazie va ai dirigen-
ti scolastici del nostro territorio 
diocesano che hanno accolto con 
gioia il progetto ed ai parroci che 
si sono fatti vicini a questa ini-
ziativa con il quale dieci bambini 
con le loro famiglie della costiera 
e del territorio cavese hanno po-
tuto usufruire di questo dono….
Chi si reca a Lourdes sperimenta 
ciò che viene cantato nell’inno dei 
treni bianchi: mai nessuno torna a 
casa uguale a prima di partire” e 
questa gioia si vuole testimoniare 
raccontandosi  ed è ciò che hanno 
scelto di fare due pellegrini che ci 
hanno accompagnato quest’anno 
in questa meravigliosa avventu-
ra …Dopo più di una settimana 
risuonano ancora in noi i canti,le 
preghiere e resta vivido il ricordo  
del l’atmosfera di pace e serenità 
che abbiamo vissuto durante la 
permanenza a Lourdes. Ci siamo 
commossi nel constatare quanta 

sofferenza ci può 
essere attorno a noi. 
Quando poi questa 
sofferenza tocca i 
bambini, i giovani, 
allora ancora di più 
nasce spontanea la 
domanda: “Perché 
Signore?”.  Questo 
interrogativo non 
è rimasta senza ri-
sposta. A Lourdes 

la sofferenza non resta chiusa in 
se stessa, in una sterile e arida 
lamentela, ma si apre  alla solida-
rietà. A Lourdes abbiamo fatto 
un bagno di umanità. Per ogni 
malato c’è un volontario che con 
tanta gioia lo assiste amorevol-
mente. E’ il miracolo dell’amore 
di chi sperimenta che c’è più gioia 
nel dare che nel ricevere.

L’incontro alla Piccola Lourdes
I tanti giovani e giovanissimi 

che hanno accompagnato questi 
bimbi sono l’altro grande mi-
racolo di Lourdes, giovani che 

hanno scelto questa realtà di 
vita alle tante altre che la socie-
tà odierna propone loro...giovani 
entusiasti,giovani coraggiosi che 
si sono incontrati di nuovo per ri-
dire il loro si a Maria ed all’asso-
ciazione il 18 maggio alla Piccola 
Lourdes di Cava. La pioggia non 
ha scalfito la gioia dell’incontro, 
anzi incuranti delle avversità at-
mosferiche si sono stretti sotto la 
grotta in un suggestivo abbraccio 
d’amore e così tra canti e preghie-
re hanno accolto il nostro Arcive-
scovo che ha avuto per loro parole 
di elogio e di incoraggiamento per 
la loro forte scelta associativa. 

Giovani che continueranno a 
far brillare la stella  durante la 
settimana al mare ad Ascea dove 
accompagneranno ancora tanti 
bimbi e concorreranno ad abbat-
tere ogni barriera tra tuffi e onde. 
Questo e tanto altro che non si 
può raccontre ma vivere è la bel-
lezza di questo nostro servizio che 
ci rende orgogliosi di essere UNI-
TALSIANI. 

Annamaria Sica

Un bagno di umanità
UNITALSI
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L’ attuale anno pastorale è stato 
caratterizzato dalla celebrazione 
della XV Assemblea ordinaria del 
Sinodo dei Vescovi: ‘I giovani, la 
fede e il discernimento vocazio-
nale’. «Anche in quest’epoca la 
gente preferisce ascoltare i testi-
moni: “ha sete di autenticità […] 
reclama evangelizzatori che gli 
parlino di un Dio che essi cono-
scano e che sia loro famigliare, 
come se vedessero l’Invisibile» 
(EG 150).

Quest’ultima espressione non 
solo ha fornito lo spunto per il 
tema annuale del Centro Nazio-
nale Vocazioni, ma ha anche dato 
il titolo alla Veglia Diocesana 
di Preghiera per le Vocazioni, 
quest’anno vissuta nella mera-
vigliosa chiesa di San Pietro in 
Siepi, a Cava de’ Tirreni. 

La Veglia ha avuto tre momenti 
di snodo, che ruotavano attorno 
agli episodi della vocazione di 
Mosè sul Monte Oreb, e la Tra-
sfigurazione di Gesù sul Monte 
Tabor. Due monti che raccontano 
la possibilità dell’uomo di vedere 
l’Invisibile - che è Dio - nelle pie-

ghe delle nostre esperienze visibi-
li. Un invisibile quindi non meno 
reale e concreto del tangibile.

Lo scopo della Veglia allora, 
come ha ben sottolineato il Pa-
dre Arcivescovo, è stato quello 
di sentire quella sera, e ancora di 
più la vita, come l’occasione di 
incontro con l’Invisibile. 

Proprio per questo, come Mosè, 
tutti i presenti si sono tolti le scar-
pe entrando in chiesa, quasi a dire 
che quello era il loro Roveto Ar-
dente.

Tanto suggestive sono state le 
testimonianze vocazionali di Te-

resa, novizia presso il Monastero 
Redentorista di Scala, e di don 
Ciro, parroco di Raito e sacerdo-
te che quest’anno festeggia il suo 
10° anniversario di Ordinazione 
Sacerdotale. In una chiesa gremi-
ta di persone sono così risuonate 
le esperienze diverse eppure con-
vergenti di due chiamate differen-
ti nei tempi e nei modi, che hanno 
toccato il cuore di un uomo e una 
donna dei nostri giorni. 

In questo senso, anche oggi, 
vedere l’Invisibile è un invito a 
guardare la realtà, ad andare oltre 
le apparenze, a riconoscere che la 
storia, i fatti, gli incontri, le perso-
ne della nostra vita possono esse-
re i luoghi nei quali riconoscere il 
compiersi del Regno di Dio.

A termine della Veglia, dopo 
aver pregato in Adorazione, il 
Vescovo ha donato delle lampade 
giubilari a coloro che quest’anno 
festeggiano un particolare anni-
versario del loro “Sì” al Signore 
e alla vita. È il segno di una vo-
cazione che si fa testimonianza, e 
che ha bisogno anche di ciascuno 
di noi per dare occasione a tutti 
di… vedere l’Invisibile.

don Giuseppe Nuschese

I giovani e le vocazioni
Veglia vocazionale
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CAVA: S. AntonioCETARA: S. Pietro

Il Santo che istruiva nella fede
“Carissimi fratelli e sorelle,
la Festa di Sant’Adiutore, Ve-

scovo africano perseguitato dai 
Vandali e approdato provviden-
zialmente sulle coste della nostra 
regione, ci offre l’occasione per 
rinsaldare la comunità ecclesiale 
e quella civile, e di soffermarci 
con animo grato, sulle origini del 
legame così intenso tra il Santo 
Pastore e il popolo cavese. 

La figura di Sant’Adiutore, 
evangelizzatore della Valle Metel-
liana e padre della fede dei cavesi, 
ci invita alla conversione, al cam-
biamento di mentalità, a tornare a 
Dio con tutto il cuore per ritrovare 
la fraternità delle nostre relazioni. 

Il santo Vescovo, che istruiva 
nella fede, educava alla saggezza, 
stimolava alla pietà, accoglieva i 
sofferenti, consolava e protegge-
va il gregge a lui affidato, ci inse-
gni ad accogliere il Cristo e il suo 
Vangelo e a lasciarci contagiare 
dalla sua fede, dal suo ardore mis-
sionario e dalla sua santità.

Nell’imminenza delle Celebra-
zioni del Santo Compatrono della 
nostra Arcidiocesi, giunga il mio 
fervente augurio di una buona e 
santa Festa a tutti voi!”  (S. Ecc. 
Mons. Orazio Soricelli)

Ringrazio il nostro vescovo 
perché anche quest’anno, in occa-
sione della festa di S. Adiutore, 
compatrono della nostra Arci-
diocesi, ha scritto il messaggio 
augurale che sottolinea l’ardore 
missionario del santo vescovo. 

È proprio questa la caratteristi-
ca che mi piace sottolineare ogni 
volta che ricorre la sua festa nella 
data del 15 maggio. La Chiesa, 
proprio oggi, per questo tempo 
difficile, ha bisogno di coraggio-
si evangelizzatori che mettano in 

alto la luce di Cristo per illumina-
re la storia degli uomini.

Anche quest’anno, in occasio-
ne della novena di preparazione 
alla festa del santo compatrono, 
abbiamo vissuto momenti inten-
si di incontro con le varie realtà 
folcloristiche della città che han-
no onorato S. Adiutore nel gior-
no della sua intronizzazione; poi 
l’incontro con la comunità della 
Madonna dell’Olmo dove siamo 
andati a celebrare l’eucaristia per 
onorare la vergine Maria dell’Ol-
mo e S. Adiutore raffigurato oran-
te con altri santi sotto la sua im-
magine; non è mancato l’incontro 
con il Sindaco e gli impiegati 
della Casa comunale con la cele-
brazione dell’Eucaristia nella sala 
del consiglio; un altro momento 
bello è stato quando abbiamo 
pregato per i sacerdoti e vescovi 
defunti della nostra Arcidiocesi in 
modo particolare per i parroci del 
Duomo affidandoci alla loro pre-
ghiera presso Dio anche per avere 
nuove vocazioni di speciale con-
sacrazione per la nostra Arcidio-
cesi; bello è stato anche l’incontro 
con gli anziani e gli ammalati con 
la celebrazione del sacramento 
dell’Unzione degli Infermi. 

Anche quest’anno abbiamo fat-
to la breve processione con il san-
to nel giorno di domenica dopo 
la messa delle 10.30 favorendo 
la partecipazione della comunità 
parrocchiale a lui intitolata. Mi 
piace sottolineare la partecipazio-
ne dell’Associazione dei “Cava-
lieri di S. Adiutore”, un gruppo di 
papà della nostra parrocchia che 
hanno portato 

S. Adiutore per la strada princi-
pale della nostra città e dei ragaz-
zi della prima comunione nonché 

del gruppo Trombonieri della 
“Bolla Pontificia” che con le loro 
chiarine e i tamburi hanno accom-
pagnato la processione. 

E per finire, proprio nel giorno 
del 15 maggio la concelebrazione 
dei sacerdoti con il nostro vescovo 
che ha presieduto la solenne santa 
messa. Ringrazio i sacerdoti (cir-
ca una decina) che hanno sentito 
nel cuore di partecipare alla festa 
liturgica del santo compatrono. 

Un grazie particolare all’Ente 
Monte Castello che, con la festa di 
S. Adiutore, apre i festeggiamenti 
in onore del SS. Sacramento che 
culminano con la solenne benedi-
zione eucaristica alla città di Cava 
proprio da quel colle intitolato al 
nostro santo Patrono Adiutore.

Il culto a S. Adiutore, spero, 
cresca nel cuore dei fedeli e dei 
consacrati della nostra Arcidioce-
si perché, insieme al nostro cele-
ste patrono, l’apostolo S. Andrea, 
lo abbiamo come intercessore 
presso Dio per il nostro cammino 
di santificazione.

don Rosario Sessa
  

Festa di Sant’Adiutore
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“Maria, regina della famiglia”

POSITANO: S. Vito

Madonna di Loreto a S. Alfonso

Dal 2 al 12 maggio la comunità 
parrocchiale di S. Alfonso, gui-
data dal Parroco Don Gioacchino 
Lanzillo, ha accolto la statua pel-
legrina della Madonna di Loreto, 
venerata nel Santuario Mariano 
della bella cittadina marchigiana. 

Nel Santuario Mariano di Lore-
to è custodita la “Santa Casa”, il 
luogo dell’Eccomi incondiziona-
to di Maria a Dio. “La Santa Casa 
è la dimora più importante della 
cristianità” (cit. San Giovanni Pa-
olo II). 

La Madonna di Loreto ha fatto 
il suo ingresso in Chiesa durante 
la grande Adorazione che, ogni 2 
del mese, attira a S. Alfonso nu-
merosi fedeli. 

Sono, così, iniziati dieci giorni 
di intensa spiritualità, arricchiti, 
in modo particolare, da due so-
lenni Celebrazioni Eucaristiche 
presiedute dall’Arcivescovo S. E. 
Mons. Orazio Soricelli e dal Rev.
mo Padre Abate Dom. Michele 
Petruzzelli dell’Abbazia di Cava 
de’ Tirreni. 

L’intenso programma ha visto 

coinvolte la comunità di Sant’An-
na all’Oliveto, la Confraternita 
di Santa Maria Assunta in Cielo 
e delle Anime del Purgatorio, la 
Fraternità Francescana, la comu-
nità di San Michele Arcangelo, 
la Confraternita della Santissima 
Concezione, la presenza di Don 
Mario Masullo, Assistente uni-
tario di Azione Cattolica, che ha 
presieduto la Santa Messa con-
clusiva della Peregrinatio. 

Significativa è stata la parte-
cipazione della Delegazione di 
Cava - Amalfi dell’Ordine Eque-
stre del Santo Sepolcro di Geru-
salemme con la presenza di Sua 
Eccellenza il Luogotenente per 
l’Italia Meridionale Tirrenica 
Cav. Gran Croce Prof. Dott. Gio-
vanni Battista Rossi, del Preside 
della sezione di Salerno - Costa 
d’Amalfi Grand’Ufficiale Dott. 
Matteo Mazzola e del Delega-
to per Cava de’ Tirreni - Amalfi 
Grand’Ufficiale Dott. Fabrizio 
Morea. 

Bellissima è stata la cateche-
si mariana tenuta da Suor Maria 

Sparaco, Madre Generale della 
Congregazione delle Suore Ge-
rardine su “Maria, Regina della 
Famiglia”. 

Ed è proprio alle donne che 
desiderano diventare mamme 
che Don Gioacchino ha voluto 
far sentire la vicinanza della Ver-
gine di Loreto, regalando loro 
un nastrino azzurro. Un’antica 
tradizione lauretana vuole che il 
nastro del colore del manto della 
Madonna venga indossato in vita 
dalle donne che chiedono questa 
Grazia a Maria. 

Tantissimi sono stati i Fedeli 
che si sono accostati al Sacramen-
to della Confessione ed hanno 
partecipato all’Eucarestia. 

Sotto lo sguardo amorevole 
della Vergine Maria hanno vissu-
to la  Prima Confessione i bimbi  
di Prima Comunione. 

La Peregrinatio si è conclusa 
domenica 12 maggio con lo spet-
tacolo di evangelizzazione dei 
giovani del Kantiere Kairòs.

Giovanna Della Marca
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Il perché del titolo di quest’ar-
ticolo è legato alla venuta della 
sacra icona della Madonna di 
Montevergine nella nostra Comu-
nità e l’affluenza straordinaria di 
tanti fedeli venuti per pregare ed 
inginocchiarsi ai suoi piedi…

La gloria di Dio non si è ma-
nifestata nel trionfo e nel potere 
di un re in un sontuoso palazzo, 
ma ha preso dimora nel grembo 
di una vergine e si è rivelata nella 
povertà di un bambino. Così, il 
Figlio di Dio, prima di ritornare 
al Padre, affida tutti noi, tutta la 
Chiesa, tutti i discepoli futuri, alla 
Madre e la Madre a noi.

“Nella Pentecoste, la Vergine 
Madre appare come sposa dello 
Spirito, per una maternità univer-
sale nei confronti di tutti coloro 
che sono generati da Dio per la 
fede in Cristo. Ecco perché Maria 
è per tutte le generazioni imma-
gine e modello della Chiesa, che 
insieme allo Spirito cammina nel 
tempo invocando il ritorno glorio-
so di Cristo”. (Benedetto XVI)

Qual è allora il significato del 
mese Mariano? Si tratta di un 
mese dedicato alla preghiera, si 
prega con Maria perché la Vergi-
ne ha un legame diretto e indisso-
lubile con suo figlio Gesù e quindi 
con Dio. Nella nostra vita da cre-
denti spesso sperimentiamo falli-
menti, delusioni, scoraggiamenti: 
la preghiera alla Madre di Gesù 
altro non è che la ricerca di un 
porto sicuro di speranza dove po-
ter sperimentare la dolcezza della 
consolazione materna. Ella infatti 
desidera insegnarci la vera sa-
pienza, che non è un libro, né una 
scienza o una filosofia, ma Gesù 
stesso. Seguendo la sua umiltà, il 
suo esempio di vera discepola, la 

devozione a Maria diventa scuola 
di santità per imitare e raggiunge-
re Cristo.

Allora perché la Madonna è 
“etichettata” con tanti appellativi?

Basta prendere l’indice di una 
carta turistica o l’elenco dei 1.400 
santuari mariani d’Italia per ac-
corgersi della straordinaria va-
rietà dei titoli conferiti a Maria. 
Vi troviamo titoli legati alla sua 
vita (Immacolata, Annunziata, 
Addolorata, Assunta…), ai suoi 
interventi a favore degli uomi-
ni (Madonna delle grazie, della 
consolazione, dei miracoli…), a 
luoghi particolari dov’è apparsa 
o dov’è venerata la sua immagine 
(Madonna di Lourdes, di Fatima, 
di Pompei, dell’Arco, di Monte-
vergine, dell’Olmo, del Rovo…).  
Di fronte a questa molteplicità di 
titoli e vista la fede semplice di 
tanti credenti, si rischia di molti-
plicare anche la stessa persona di 
Maria arrivando a credere che una 
possa essere più importante di 
un’altra e dimenticando che unica 
e’ la madre di Gesù. Ma se ella “è 
per tutti come uno specchio, un’i-
cona vivente, in cui si riflettono in 
modo limpido e profondo le gran-
di opere di Dio” (Giovanni Paolo 
II, 8 dicembre 1990), non vi può 
essere alcuna difficoltà a chia-
marla con vari appellativi, senza 

però trascurare i fedeli che vanno 
aiutati a comprendere che i vari 
titoli nascono dall’amore, che per 
natura è un’instancabile inventore 
di titoli e di simboli. 

Così si spiegano le litanie lau-
retane, di cui il popolo si è appro-
priato facendone un’espressione 
particolarmente suggestiva di un 
linguaggio amoroso che non co-
nosce altra misura, se non quella 
imposta dalle esigenze della veri-
tà. Inoltre non vanno dimenticati 
gli interventi di Maria nella vita 
del popolo di Dio. Essi spiegano 
tanti santuari, che sono il memo-
riale di un’esperienza di grazia 
mediante la Madre di Gesù. Così 
Maria è un “Tu vivo” per tanti 
fedeli che ricorrono a lei nelle 
necessità e ne sperimentano l’a-
iuto: sgorgano allora spontanee 
le invocazioni più belle che pun-
tualizzano ciò che ella è stata in 
quei particolari momenti, perché 
quando la mamma celeste chiama 
i figli corrono. Quando la mamma 
chiama, però, i figli devono aprire 
i loro cuori alla pace, alla con-
versione, al perdono, perché solo 
“Uno spirito contrito è sacrificio 
a Dio, un cuore affranto e umi-
liato, Dio, tu non disprezzi” (Sal 
50,19).

Letizia Ferrara

La Madonna di Montevergine in visita

La Madonna: una o tante?
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“Possiamo vivere nel mondo 
una vita meravigliosa seppiamo 
lavorare e amare; lavorare per 
coloro che amiamo e amare ciò 
per cui lavoriamo”.

Nei giorni scorsi presso la sede 
della Caritas diocesana di Amalfi 
- Cava de’ Tirreni ha attivato un 
corso gratuito di orientamento 
al lavoro. Tale esigenza nasce 
dopo un’attenta analisi dei biso-
gni del territorio, i risultati del 
Bando indetto all’interno del pro-
getto 8xmille denominato “Non di 
Solo Pane” e dalla volontà della 
Caritas di fornire “gesti concreti” 
volti a fornire strumenti e consi-
gli utili nella ricerca lavorativa. 
La ricerca di una professione (su 
tutto il nostro territorio nazionale) 
rappresenta per molti un labirinto 
in cui è sempre più difficile orien-
tarsi ma soprattutto valorizzarsi. 
Proprio queste due variabili sono 

state pilastri fondamentali del 
corso di orientamento al lavoro. 
Il corso, che ha avuto una dura-
ta di 4 giornate di formazione, 
ha cercato di colmare tali lacune 
partendo proprio dal fornire ai 
partecipanti gli strumenti utili per 
valorizzare le proprie esperienze e 
competenze nella prima fase del-
la ricerca lavorativa. Insieme al 
gruppo sono stati esaminati stru-
menti quali il CV, la lettera di pre-
sentazione e il video curriculum 
(nuova modalità utile soprattutto 
in determinati ambiti lavorativi). 
Molta importanza è stata data ai 
canali di ricerca di una professio-
ne e alle sue nuove evoluzioni fi-
glie di una società sempre più tec-
nologica. Dopo aver approfondito 
questi temi il Corso si è focaliz-
zato sulla perfomance durante il 
colloquio di selezione individuale 
e di gruppo, cercando di aiutare i 

partecipanti tramite simulate a ca-
pire quali punti migliorare e come 
valorizzare al meglio la propria 
prestazione durante i colloqui di 
selezione. Il gruppo ha risposto in 
maniera positiva con una parteci-
pazione attiva fornendo parecchi 
stimoli di riflessione e cooperan-
do verso il miglioramento del sin-
golo individuo tramite il gruppo 
dei pari. L’ultima fase del corso 
ha dato modo ai partecipanti di 
conoscere alcune realtà di for-
mazione e opportunità lavorative 
presenti sul nostro territorio; sono 
state presentate ai partecipanti at-
tività e canali che talvolta durante 
la ricerca lavorativa non vengono 
presi in giusta considerazione. Tra 
gli obiettivi del corso vi era anche 
dare il giusto risalto al concetto di 
“RETE”, strumento molto spesso 
sottovalutato.

Guido Ferrarese

Un’occasione preziosa
FERMENTOCaritas
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Tutti i sacramenti della chiesa 
sono per la santificazione perso-
nale. ll sacramento del matrimo-
nio, invece, é per la santificazione 
dei coniugi con possibilita anche 
dell’intera famiglia, genitori e 
figli. Possiamo attribuire a Dio 
questo come un suo sogno? Per 
noi sembra impossibile; ma per 
Dio tutto é possibile!

Con la grazia sacramentale, il 
nutrimento della Parola e il so-
stegno della chiesa, la famiglia 
cristiana è chiamata a realizzare 
questo disegno di Dio a comin-
ciare dalla casa in cui si vive. Alla 
domanda: perché due persone che 

si sono incontrati in un cammino 
di fede chiedono il sacramento 
del matrimonio? 

Risposta: perché vogliono san-
tificarsi insieme ! Dal sacramento 
celebrato e santamente vissuto, 
scaturisce una spiritualità che 
investe l’intera vita dei coniugi: 
la spiritualità coniugale. Essa ha 
come centro Cristo e il Vangelo 
della famiglia vissuto e testimo-
niato “ nella buona e nella cattiva 
sorte”.

La Consulta diocesana delle 
aggregazioni laicali si propone 
di risvegliare all’interno di tutte 
le realta associative l’impegno 

e l’entusiasmo dei tempi in cui 
lo Spirito Santo aveva suscitato 
tanta ricchezza all’interno delle 
nostre comunità cristiane per una 
testimonianza di vita evangelica 
e per animare dal di dentro le re-
altà temporali, secondo i luoghi e 
i tempi, a partire dalla famiglia e 
dal mondo giovanile. Su questo 
tutto é stato detto e bene. Ora é 
tempo di passare al “fare” per 
non vanificare quella ricchezza 
acquisita nel tempo con i tanti 
interventi formativi. “Questo ci 
deve stimolare ad operarci al me-
glio verso la famiglia e i giovani 
per il loro protagonismo nella 
chiesa” (Mons. Orazio Soricelli). 
La Consulta, quindi, spinge come 
un buon vento in questa direzio-
ne riconoscendo nella presenza 
dello Spirito Santo ta forza che 
tutto “muove” perché la chiesa, 
la nostra chiesa, possa vivere una 
nuova primavera della Spirito. 

padre Candido Del Pizzo

“Presenza dello Spirito Santo”
Famiglia e giovani

Per una pubblicazione sul prossimo numero di Fermento è gradito 
ricevere qualche foto dei saggi che sono stati effettuati in occasione 
della chiusura dell’anno scolastico

INVITO ALLE SCUOLE MATERNE E PRIMARIE CATTOLICHE

Arcidiocesi di 
Amalfi - Cava de’Tirreni

CAVA: FESTA DEL 
SS. SACRAMENTO 2019

Giovedì 27 GIUGNO
 Sul Montecastello:  S. Messa e 
benedizione dei tromboni (ore 8:00)
Processione eucaristica dalla SS. Annunziata 

al Castello e ritorno (ore 20:30)

Sabato 29 GIUGNO
In Piazza Duomo: benedizione dei trombonieri 
e degli sbandieratori (ore 18:30)
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Il nostro tempo è segnato da una 
violenza quotidiana che rimbalza 
nelle nostre vite in modo inquie-
tante, tanto che diventa un fatto 
normale ogni tipo di violenza. 
Si vive anestetizzati davanti alle 
tragedie, quasi fosse normale. La 
chiesa diocesana col suo Arcive-
scovo Orazio Soricelli e gli uffici 
pastorali in sinergia con la scuola 
Della Corte-Vanvitelli, -rappre-
sentato dal prof. R. Ronga che 
ha dato il saluto ai convenuti- e 
l’Amministrazione comunale, 
non si arrendono a tale scenario 
quasi ineluttabile.  

Si è voluto dare vita ad un con-
vegno alla ricerca di vie per la 
pace, guardando ad Assisi come 
ad un modello sociale e ad un pro-
cesso educativo. Carlo Cefaloni, 
redattore di Città Nuova del Mo-
vimento dei Focolari, ha illustrato 
un fenomeno poco chiaro ai più. 
L’Italia ripudia la guerra, di fatto, 
produce e vende armi. 

La Sardegna, isola incantevole 
nel Mediterraneo è diventata la 
principale sede di fabbriche di 
armi. Con esse, si generano guer-
re, morti e distruzioni di struttu-
re civili. L’invio di armi ai Paesi 
in guerra è proibito dalla legge 
185/90 in linea con la Costituzio-

ne del 1948. Non ci si può risve-
gliare di colpo e pretendere che 
la tedesca Rheinmetall Defence 
cambi la tipologia di produzione 
affidata alla Rwm Italia situata 
nel territorio del Sulcis Iglesien-
te martirizzato da una crisi eco-
nomica senza fine. Non esistono 
piani regionali e nazionali di in-
vestimenti per una diversa poli-
tica industriale capace di mettere 
a sistema il mondo della ricerca, 
delle imprese e della società civi-
le. È un dato di fatto la scelta pre-
valente di attirare capitali disposti 
ad investire, senza farsi troppi 
problemi sulla strategia della pro-
duzione.

Antonio Armenante, consi-
gliere di Pax Christi, ha invitato 
gli studenti presenti, come quelli 
del Filangieri, ad amare la loro 
vita ed il loro futuro, imparando 
a fare scelte di pace nel rispetto 
dell’ambiente e della società. Non 
è possibile fare business espor-
tando armi che uccidono bambini 
e donne inermi. Impegnatevi per 
la pace. Infine il prof. Armando 
Lamberti, vicesindaco del comu-

ne di Cava de’ Tirreni ha illustrato 
la scelta della Mozione Assisi da 
parte del città metelliana, quale 
strumento forte e impegno de-
ciso per la pace e la fratellanza 
universale, sapendo che la buona 
politica è al servizio della pace. È 
insopportabile assistere al marti-
rio di un popolo come quello del-
lo Yemen bombardato dall’Arabia 
Saudita  a cui vengono vendute 
le armi prodotte in Italia. Basta 
armi. Basta guerre. Basta banche 
armate.  

Gli allievi hanno posto doman-
de sul come vivere e porsi in at-
teggiamento costruttivo, davanti 
a tali scenari di guerra. E Franco 
Bruno Vitolo che  ha moderato 
l’intera giornata dei lavori lascia 
l’ultimo intervento conclusivo al 
presule. L’arcivescovo, chiuden-
do l’incontro, ha ribadito: “creia-
mo legami di fraternità, diciamo 
no alla guerra, attraverso scelte 
quotidiane. A noi è affidato il 
compito di custodire la pace e a 
voi giovani quello di riempirla. 
Diventiamo artigiani di pace”.

Pellegrino Gambardella

Disarmare le parole
FERMENTO

Rassegna libri

Artigiani della Pace
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La Cavese ha festeggiato il 
suo 100° compleanno con una 
bellissima festa che ha visto la 
partecipazione di migliaia di ti-
fosi e tantissimi ex calciatori, 
allenatori e dirigenti. La “Notte 
Blufoncé”, organizzata dalla so-
cietà e dall’amministrazione co-
munale, insieme alla tifoseria, ha 
ripercorso per una serata la lunga 
storia calcistica del club, grazie 
alla presenze e alle testimonianze 
di chi ha vissuto da protagonista e 
scritto la storia della Cavese. Da 
Paleari a Prisciandaro, da Burla a 
Pierozzi, da Braca a Tivelli a De 
Rosa, dai ragazzi degli anni ’50 a 
quelli delle ultime stagioni, tanti, 

tanti ex aquilotti che risulta im-
possibile menzionarli tutti. Tutti 
insieme con i vecchi e nuovi di-
rigenti e l’intera tifoseria per fe-
steggiare uno storico Centenario. 
Una serata emozionante e indi-
menticabile che è iniziata nel po-
meriggio con il ritrovo delle vec-
chie glorie al Simonetta Lamberti 
per riassaporare il manto erboso 
e riabbracciare la tifoseria. Una 
foto, un abbraccio, un ricordo di 
una partita e poi tutti via in mar-
cia, tra bandiere, fumogeni e cori, 
verso Palazzo Guida, dove il Pre-
sidente dei metelliani Massimi-

liano Santoriello e il sindaco Vin-
cenzo Servalli hanno scoperto una 
targa speciale in ricordo del luogo 
dove nel il 25 maggio1919 ci fu 
l’incontro per la fondazione della 
Cavese Calcio. Da lì il corteo dei 
tifosi è proseguito fino a Piazza S. 
Francesco, dove sul palco allesti-
to per la serata si sono succedu-
ti, presentati da Fernando Siani 
e Jolanda De Rienzi, coadiuvati 
dai noti giornalisti cavesi Antonio 
Giordano, Nunzio Siani e Fabri-
zio Prisco e coordinati  dell’ad-
detto stampa Lorenzo Ansaldi, i 
tanti protagonisti della serata, ad 
iniziare dal presidente Massimi-
liano Santoriello, quindi ex alle-
natori e calciatori della Cavese ed 
infine, il nostro direttore, Antonio 
De Caro, storico ex addetto stam-
pa della Cavese, in ricordo dei de-
funti giornalisti cavesi che, con i 
loro scritti, hanno segnato pagine  
indimenticabile della storia degli 
aquilotti. Immancabile il ricordo 
tramite video e testimonianze dei 
tanti protagonisti della storia degli 
aquilotti tra cui gli indimenticabili 
Rino Santin, Ciccio Troiano e Ca-
tello Mari.

Andrea De Caro

I 100 anni degli aquilotti
Anniversario della Cavese

foto Gaetano Guida
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CSI

Assemblea e convegno FISC
Le testate giornalistiche aderenti alla FISC (Fede-

razione Italiana Settimanali Cattolici) hanno vissuto 
tre giornate intense a Faenza e Forlì, dal 16 al 18 
maggio scorso, in occasione dell’Assemblea Nazio-
nale e del Convegno in occasione  dei 120 anni de 
“Il Piccolo” di Faenza – Modigliana ed i 100 anni 
de “Il Momento” di Forlì – Bertinoro. Delle 154 
testate aderenti alla Fisc  ne erano rappresentate, 
all’Assemblea straordinaria, 93 per la votazione del 
nuovo Statuto che segnerà la vita della Federazione 
per i prossimi anni. Presente anche “Fermento” con 
il sottoscritto, direttore della testata, e l’avv. Luciano 
D’Amato, Presidente dell’Associazione “S. Fran-
cesco di Sales”. Il nuovo Statuto, redatto proprio 
dall’avv. D’Amato è stato approvato all’unanimità  
ed  il Presidente della Fisc, don Adriano  Bianchi, 
ha ritenuto “doveroso un ringraziamento all’avv. 
Luciano D’Amato che, con professionalità e la pas-
sione che tutti conosciamo, ne ha curato la redazione 
e seguito l’itinerario sino all’approvazione assem-
bleare”. Significativo e partecipe, poi, il Convegno 
dal titolo “Colori d’Europa. Le sfide del Terzo Mil-

lennio”, con le sue relazioni, le testimonianze ed i 
dibattiti che hanno evidenziato l’importante ruolo 
che, soltanto un’Europa unita, può giocare nel pano-
rama internazionale. Per mons. Mario Toso, vescovo 
di Faenza-Modigliana “i mass media cattolici e di 
ispirazione cristiana si lascino guidare da un “ Amo-
re pieno di verità”. Solo un tale amore fa sì che la 
costruzione di una nuova Europa sia centrata  sulla 
promozione della dignità dei popoli, delle persone, 
della loro fraternità, dei loro diritti e doveri, e della 
loro costitutiva trascendenza”.                                                  

Antonio De Caro 

FERMENTONotizia
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AMALFI: Pellegrinaggio dei preti ortodossi

AMALFI: Giornata rotariana dei beni culturali 

Il 2 maggio scorso, un gruppo 
di circa trenta presbiteri ortodos-
si, accompagnati da P. Giorgio 
Antonopulos, sono giunti in pel-
legrinaggio ad Amalfi per pre-
gare sulla tomba dell’Apostolo 
Sant’Andrea. 

I fratelli ortodossi sono mol-
to devoti dell’Apostolo, il primo 
chiamato dal Maestro di Naza-
reth, e lo considerano il primo 
patriarca della Chiesa di oriente.

 Andrea con grande entusiasmo 
seguì il Signore sulle strade della 
Palestina, fino agli eventi della 

passione, morte e risurrezione. 
Poi con la forza dello Spirito 
effuso a Pentecoste si mise in 
cammino evangelizzando l’A-
sia Minore e la Grecia. A Pa-
trasso concluse il suo cammino 
terreno con il martirio sulla cro-
ce decussata.

La Chiesa amalfitana che ha 
l’onore di custodire da oltre 
otto secoli le venerate reliquie  
dell’Apostolo, di Betsaida,  è 
felice di accogliere tutti i suoi 
devoti.

La redazione

Il 19 maggio scorso, nel salone degli antichi Ar-
senali di Amalfi, si è svolta la giornata rotariana dei 
beni culturali e ambientali da conoscere, conservare 
e valorizzare, organizzata dal Rotary Club “Costiera 
Amalfitana” in collaborazione con l’Istituto Statale 
Superiore ”Marini-Gioia” nell’ambito del progetto 
di “Alternanza Scuola-Lavoro”. Dopo i saluti isti-
tuzionali  della presidente del Rotary, quelli della 
vicepreside Giusy Severino , dell’assessore alla cul-
tura Silvia Cobalto e di Don Antonio Porpora Par-
roco di Amalfi, prende la parola  il coordinatore del 
progetto, il professore Giuseppe Gargano, rotariano 
e presidente onorario del Centro di Storia e Cultura 
Amalfitana, che  illustra ai presenti il progetto da 
cui è partita l’organizzazione di questa giornata.  La 
scelta del bene culturale da conoscere, conservare e 
valorizzare di particolare rilevanza storico-culturale 

ha riguardato la Chiesa di Santa Maria Maggiore, 
fondata dal duca di Amalfi e patrizio imperiale Man-
sone I, come ricorda l’iscrizione dell’epoca “manso 
dux et patritius hoc fieri jussit”. (Mansone  duca e 
patrizio ordinò che fosse fatto questo tempio).

Prendono la parola gli alunni dei corsi classico, 
scientifico, linguistico e turistico  che si sono impe-
gnati  nella produzione di cartografia in pianta e in 
sezione  per la restituzione tridimensionale dell’an-
tico edificio, attraverso le varie fasi della storia. Am-
pio e dettagliato il servizio fotografico presentato.    

 I ragazzi della classe V C del liceo scientifico, 
invece, hanno deliziato la nostra fantasia olfattiva 
con un percorso enogastronomico che contempla le 
varie epoche di esistenza dell’intero complesso, rea-
lizzato sulla scorta delle fonti  documentarie e lette-
rarie trovate al Centro di Storia e Cultura Amalfita-
na.  Terminati gli interventi, la presidente del Rotary 
Club Costiera Amalfitana, nell’elogiare i ragazzi per 
la qualità dei lavori, ha consegnato a Don Antonio 
Porpora , da parte del club, un contributo economico 
per il restauro e il recupero di un bene culturale e 
artistico. Alla fine, tutti in visita alla Chiesa di Santa 
Maria Maggiore, dove gli studenti dell’Istituto Tu-
ristico hanno illustrato,  anche nelle lingue straniere 
studiate,  la sua  storia e la sua architettura.

La giornata Rotariana  dei beni culturali ha rag-
giunto l’obiettivo prefissato per i ragazzi: la co-
noscenza del proprio territorio con le sue bellezze 
artistiche e la consapevolezza delle proprie radici.  

Antonietta Falcone

Notizie dal territorio
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Regata delle antiche Repubbliche 
Marinare: a Venezia il primo posto.

Alla 64esima edizione della Regata delle 
Antiche Repubbliche Marinare, svoltasi 
quest’anno sulla laguna veneziana, i 
padroni di casa conquistano il gradino più 
alto del podio.
Peccato che la vittoria è stata offuscata da 

contestazioni, recriminazioni e rancori che 
hanno avvelenato il clima di sana festa 
sportiva e di attesa sempre forte intorno 
alla manifestazione.
Le contestazioni hanno riguardato 

soprattutto il campo di gara, quest’anno 
completamente ridisegnato rispetto alle 
passate edizioni, con corsie molto strette 
che hanno costretto le imbarcazioni quasi 
a sfiorarsi. Ciò ha indotto le delegazioni 
delle città di Amalfi, Genova e Pisa a 
presentare ricorso ai giudici di gara, 
legati alla FICSF (Federazione Italiana 
Canottaggio Sedile Fisso) relativamente 
anche ad altre anomalie riscontrate.
In particolare alle operazioni di partenza 

e di sorteggio e, stando a quanto riferito 
da timonieri ed equipaggi, anche a 
invasioni di corsia. 
Per quanto riguarda l’equipaggio 

amalfitano, già penalizzato, per effetto 
della decisione di svolgere la gara nei 
giorni in cui i suoi atleti olimpionici erano 
impegnati a Lucerna con la nazionale 
di canottaggio, reclama anche una 
retrocessione spropositata alla partenza 
giustificata da una presunta curva stretta 
sulla corsia assegnata.
Il nostro galeone ha tentato il tutto 

per tutto, con uno sforzo immane dei 
giovani atleti ma, purtroppo, ha tagliato 
il traguardo per ultimo con grande 
rammarico non solo per gli amalfitani, 
sportivi e appassionati, ma per la costiera 
tutta che via social, hanno manifestato 
tutto il proprio calore per gli otto vogatori.
La sfida ora è lanciata. Appuntamento il 

prossimo anno ad Amalfi per ritornare a 
vincere!

Pesca eccezionale ad Amalfi: pescato 
un totano di 8 kg.

Pesca “miracolosa” nel mare di Amalfi per 
Gerardo Siani (detto Mandingo) che, nei 
giorni scorsi, ha catturato un totano di ben 
8 kg. Cosa ancora più eccezionale che la 
pesca è avvenuta con le mani, nelle acque 
prospicienti il molo pennello. Il totano, 
infatti, si era probabilmente spiaggiato tra 
gli scogli nella notte non riuscendo più a 
prendere il mare e non è sfuggito alla vista 
dell’abile Gerardo che, notato il mollusco 
a fior d’acqua, non ha perso tempo a 
raggiungerlo quando era ancora vivo.
Non è la prima volta che il mare della 

costiera, e quello di Amalfi in particolare, ci 
riserva tali sorprese. E’di qualche settimana 
fa la cattura di un barracuda di circa 7 kg. e di 
una spigola della stessa grandezza.

FERMENTOBrevi dalla costiera
a cura di Enzo Alfieri
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GIUGNO 2019

1 CAVA – Croce: S. Messa e Cresime (ore 18:00)
2 CAVA – Dupino: S. Messa e Cresime (ore 11:00) 
 AGEROLA - Bomerano: S. Messa e Cresime (ore 19:00)
3 CAVA – Pregiato: S. Messa RnS (ore 18:30)
4-5 MUGNANO DEL CARDINALE: Incontro dei Vescovi della CEC
5 CAVA – Curia: Incontro con gli operatori della Caritas (ore 18:00)
6 CAVA – Santa Lucia: S. Messa e Cresime (ore 19:00)
7 CAVA – Curia: Incontro UCID (Unione Cristiana Imprenditori e Dirigenti) (ore 18:00)
8 CAVA – Concattedrale: Veglia di Pentecoste (ore 20:00)
9 AMALFI – Cattedrale: S. Messa e Cresime (ore 19:30)
10 CAVA – Caritas: Incontro di programmazione con gli Uffici pastorali (ore 9:30)
11 MAIORI – Convento: Ritiro del Clero animato da don Michele Falabretti (CEI) (ore 9:00 - 15:00)
 CAVA – Stadio: Inaugurazione XXX Torneo di Calcio Giovanile (ore 20:30)
12 PRAIANO – San Luca: S. Messa e Cresime (ore 19:00)
13 TRAMONTI – Novella : S. Messa per la festa di Sant’Antonio di Padova (ore 11:00)
 CAVA -  San Francesco: S. Messa (ore 19:00)
16 CAVA – Pianesi: S. Messa e Cresime (ore 19:00) Sant’Alfonso: incontro Giovani (ore 20:30)
17 MAIORI – Pellegrinaggio al Santuario dell’Avvocata: S. Messa (ore 11:00)
18  CAVA – San Pietro: GRINUB: Progetto Policoro (ore 19:00)
19 CAVA – Piccola Lourdes: S. Messa con l’Associazione pensionati di Amalfi (ore 11:00)
20 AMALFI – Cattedrale: Pontificale e processione del Corpus Domini (ore 18:30)
22 PRAIANO – Tritone: S. Messa (ore 17:00)
23 CAVA – Concattedrale: S. Messa e processione del Corpus Domini (ore 18:00)  
24 VIETRI SUL MARE: S. Messa per la festa di San Giovanni Battista (ore 18:30)
25 MAIORI – Convento: Consiglio Presbiterale (ore 9:30 - 12:00)
 VIETRI – San Giovanni: Adorazione eucaristica nel 25° di don Andrea Apicella (19:30)
26  TORRE DEL GRECO – Basilica Santa Croce: Incontro regionale dei sacerdoti (ore 9:00)  
 AMALFI – Cattedrale: Primi Vespri e manna S. Andrea (ore 19:00)
27 AMALFI – Cattedrale: Pontificale per la festa di Sant’Andrea presieduto da S.E. Mons. Giuseppe  

 Giudice vescovo di Nocera Sarno (ore 10:00) processione (ore 20:00)
28  CAVA – San Pietro: S. Messa e Cresime (ore 19:00)
29  CETARA – San Pietro: S.  Messa per la solennità del patrono (ore 11:00)
 CAVA – Piazza Duomo: Benedizione Trombonieri (ore 18:30)    
30 XIX Anniversario dell’ordinazione episcopale dell’Arcivescovo
 CAVA – Sant’Alfonso: S. Messa e Cresime (ore 11:00)
 VIETRI – Dragonea: S. Messa e Cresime (ore 19:00)

LUGLIO 2019
2 AGEROLA – Campora: S. Messa per la festa della Madonna delle Grazie (ore 18:00)
4 SCALA – Monastero: S. Messa e capitolo elettivo (ore 9:00)
5 PRAIANO – San Luca: S. Messa per il 50° di don Luigi Amendola (ore 19:00)
6 SALERNO – Duomo: Concelebrazione per l’ord.  episcopale di Mons. Andrea Bellandi
7 CAVA – Pregiato: S. Messa e Cresime (ore 10:00)
 SCALA – Duomo: S. Messa  25° di P. Fortunato, presieduta da S. Em. Card. Bassetti (ore 18:00)
8-12  MONTEVERGINE – Santuario: Esercizi spirituali del clero, predicati da don Pasquale Basta
15 MAIORI – Suore: S. Messa per il capitolo elettivo (ore 18:30)
16 CAVA – Sant’Arcangelo: S. Messa per la festa della Madonna del Carmine (ore19:00)
21 TRAMONTI – Pietre: S. Messa a conclusione dell’oratorio estivo (ore 19:00)

Agenda dell ’Arcivescovo
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TRAMONTI - PIETRE: Incontro con il Papa

Pellegrinaggio
all’Avvocata

 Il 1 maggio, memoria di San Giuseppe lavoratore, 
i ministranti con i loro genitori e parte della comu-
nità di Pietre hanno preso parte all’Udienza generale 
con il Santo Padre in Piazza San Pietro, gremita da 
pellegrini provenienti come sempre da ogni parte 
del mondo. Circa venti ministranti con grande gioia, 
per l’incontro con Papa Francesco, si sono svegliati 
di buon mattino ed hanno affrontato il viaggio con 
tanto entusiasmo, con canti di gioia e preghiere al 
Signore ringraziando don Justin per l’incontro che 
avrebbero fatto. 

Arrivati a Roma, ancor più felici, i ministranti 
hanno indossato le loro tuniche e nel momento del 
passaggio di Papa Francesco, a bordo della sua pa-
pamobile che salutava e benediva tutti i presenti, lo 
chiamavano e lo salutavano a gran voce.   In quell’i-
stante i loro volti si sono illuminati per la gioia e 
lo stupore di aver visto il Santo Padre a pochi me-

tri. Durante l’udienza, il Papa ha ricordato la figu-
ra dell’umile lavoratore di Nazareth perché il suo 
esempio di vita ci orienti sempre a Cristo, sostenga 
coloro che operano il bene e interceda per quanti 
hanno perso il lavoro o non riescono a trovarlo. La 
mattinata è continuata alla volta dei Musei Vaticani, 
ricchi di opere d’arte e affreschi religiosi e culmi-
nata all’interno della Cappella ungherese, dove don 
Justin ha celebrato la Santa Messa  e  i ministranti 
hanno svolto il loro servizio all’altare. Un giorno di 
grande gioia, soprattutto per i piccoli ministranti, 
che hanno vissuto un’esperienza di fede nella capi-
tale cristiana per eccellenza. Ringraziando il Signo-
re Gesù per questo incontro, preghiamo affinché non 
manchino mai nella nostra comunità momenti come 
questo, per riscoprire il grande dono che Dio Padre 
ha fatto a noi suoi figli: l’amore.  

Maria Alfonsina Imperato

17 GIUGNO 
ore 11:00 S. Messa



Solennità del patrocinio di 
Sant’Andrea Apostolo

Amalfi – Cattedrale

26 giugno: 
Primi Vespri e manna 
(ore 19:00)
27 giugno:  
Pontificale presieduto da 
S. E. Mons. Giuseppe 
Giudice 
Vescovo di Nocera-Sarno 
(ore 10:00)
S. Messa e processione 
(ore 18:30)  

CORPUS DOMINI 2019
20/06 AMALFI - Cattedrale
Pontificale e processione - ore 18:30
23/06 CAVA - San Francesco
S. Messa e processione verso la 
Concattedrale - ore 18:00

Portare camice e stola per la celebrazione eucaristica


